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Le altre di serie B 

Batte la Sambenedettese ma delude nel gioco U-0) 

Una Atalanta 
senza artigli 

['unico gol della portila è stato quasi un regalo degli ospiti 

La Coppa del Mondo lascia il passo ai campionati nazionali 

Sci: Thoeni «tricolore» 
prima dell'ultimo balzo 

M\RC\TORI: Musiello (A) al* 
l'X' del Iti ripresa. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi fì,j, Divini» 6; Rocca 
•>, Andena (ì,3, Mastropa-
squa ."•; Vernacclila .">, Sca
la 4. Musi e Ilo 5, Russo 8, 
Rizzati 6. (12.o Tamburini, 
i:t.o I,ugnali. 14.o Facchi
netti >. 

SAMBKNEDKTTKSF.: "Marti-
Hit ."i; Romani K, Cullo 5 (Pi. 
Ione r», dal 10' della rlpre* 

; va): Galeno 4, Anzuini li,5, 
Custronaro 6; Ripa 5. Ber* 

1 ta 5. Trevlsan 4, Basilico 6, 
Chlmmlt 5. <12.o MiRliorrni, 
U.o Marini). 

ARBITRO: Barboni 4, di Fi
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO. 2 febbraio 

Non c'è solo il risultato, 
ma anche l'estro, la vena, il 
Kioco tn una partita eli cal
cio. Ed anche il carattere ed 
un po' di dignità, A parte il 
gol realizzato perentoriamen
te da Musiello tutto il resto 
poteva essere contestato e lo 

' e stato da un pubblico che 
non si riconosce più in que
sta larva di squadra che og
gi e l'Atalanta. 

Una Riornata piena di so
le, un tappeto erboso bellis
simo. Non dovrebbe manca
re lo spettacolo. Invece subi
to si infila un tunnel senza 
uscita. Passi per la Sambe
nedettese, matricola di una 
certa pretesa, ma salita lin 
quassù per recitare li ruolo 
di comparsa, sperando nella 
buona sorte per conservare 
l'incolumità della rete. Infat
ti i marchigiani non sanno 
mettere Insieme altro che un 
ottuso difensivismo, al quale 
apportano un contributo pres
soché continuo anche le co
siddette punte 

« Meta campo da vendere » 
M commenta sugli spalti. Ci
pollini viene perfino fuori 
dall'area per veder meglio co
sa succede in quella dei suo 
collega, il disinvolto Marti
na. Portati avanti ì terzini in
sieme con Andena e Mastro-

Il Trofeo Bertinetti 
oggi a Vercelli 

VERCELLI, Il febbraio 
Domimi u Vercelli uvru .nono U 

oliava edladone del Ti o tuo inter 
L nazionale di .sputi;i per squittire 
[nazionali Marcello Bert Inetti or-

' ^ ionizzato dalli» wIurte scherma 
dell'Untoti* Sportiva Pro Vercelli 
« datl'UMiessorato allo .sport del 
Comune di Vercelli Vi prendono 

•parte quattro tra le pai torti for 
musoni del mondo nel campo del 

M'amiti triangolar»1 e precisameli 
tp i'L'nione Soviet leu, rimila, la 

*RFT e l'Ungheriu II Trofeo tra 
tri*rn nel mattino «Ila palestra 

Mazzini e M concluderà alte li 
ral Teatro Civico della nostra citta 

pa squa , l 'Atalanta s e m b r a 
spadroneggiare e sempre sul 
punto di vibrare la mazzata. 
Ma il gioco del gatto col to
po va per le lunghe . In
somma l'Atalanta non tira 
tuon gli artigli, per il sem
plice fatto che non sa nem
meno cosa siano. 

Alcuni vogliono montare tn 
cattedra, come Vernacolila, 
al solito autore di virtuosi
smi improduttivi. Musiello si 
trova alle costole un Galeno 
che si permette qualsiasi 
strattonata e qualsiasi sgam
betto. Ma in fatto di scorret
tezze nessuno scherza. 

L'arbitro si stanca perfino 
di sventolare ^otto il naso dei 
più riottosi il cartoncino gial
lo delle ammonizioni. Non sa
rà questo che gli conferirà 
quell'autorità che si e resa 
latitante, avendo subito capi
to i giocatori di avere a che 
fare con un tipo di poco pol
so e scarso acume. E cosi 
impegnati a minchionare l'ar
bitro e gli avversari, ì neraz
zurri non tentano nemmeno 
di muovere qualche passo 
sulla strada maestra del gio
co. 

Vorrà dopo quasi un'ora di 
sforzi, nei quali il più assi
duo e stato Russo, il gol vin
cente. E' stato per meta un 
regalo degli ospiti. Il portie
re allunga incautamente con 
una mano la palla ad un com
pagno, che se la lascia sof
fiare da Vernacchia: il tra
versone dell'ala viene tra
sformato da Musiello con una 
mezza girata al volo sotto 
porta. Tutta l'ingenuità della 
Sambenedettese si può con
densare in questo episodio, 
che segna il crollo di ogni il
lusione. 

Neppure questa fortunata 
stoccata riesce a dare vigore 
alI'Atalanta. In un'area ribol
lente riceve poi un brutto 
colpo il centravanti Trevisan 
per il quale sarà necessario 
l'intervento dei barellieri. Il 
centravanti lascia il campo 
intontito perdendo sangue 
dal naso. 

All'inizio della ripresa, a-
vendo sostituito il terzino Cat
to, usufruendo di Pilone, la 
panchina marchigiana si ve
de adesso costretta a tirare 
avanti con soli dieci uomini. 
Mancano ancora 20 minuti, 
ma a qualcuno dell'Atalanta 
viene la fantasia di far « me
lina » imbrogliando ancor più 
come succede a Scala, le car
te ai difensori. Per fortuna 
nessuno fra gli ospiti ha il 
piede centrato e Cipollini 
può continuare a dormire. Ma 
e triste vedere un'Atalanta 
cosi precocemente invecchia
ta, piena di rughe e di acciac
chi. Quasi quasi vien voglia 
di recitarle il « De profun
dis ». 

Aldo Renzi 

r — / fi 
Guatavo Thoani (a sinistra ) in axione nalla lìbara di Magév* • Klammar, il grand* iconfit lo. 

La Coppa de! Mondo eh sci 
alpino lusciu per un attimo 
spazio ai camp.onuti naziona
li Da mercoledì sulle piste 
del Chercrouit ri: Courmayeur, 
saranno in palio : titoli ir. 
colon delle specialità masch: 
li e femminili 

Saranno in a a ni tuli: : mi 
glion della squadra italiana, 
compresi Gros e Thoeni. Gu
stavo, passato a condurre nel 
la Coppa del Mondo, ha già 
comunque comunicato che 
non gareggera nella discesa li
bera. Decisione improntata ad 
una ovvia cautela 

Il programma e stato clef;-
n to dal Comitato organizza
tore nei seguenti termini 
mercoledì alle ore 9 slalom 
femminile, alle ore 10 discesa 
libera maschile; giovedì al> 
fl slalom maschile e alle 12 di
scesa libera femminile; vener
dì alle 9 slalom gigante fem
minile, sabato alle ore 9 pri
ma manche slalom gigante ma
schile, alle 13 seconda manche. 

Thoen!, Gros e gli altri com
ponenti la squadra italiana si 
sono trasferiti a Courmayeur 
subito dopo la conclusione 
del Kandahar a Megeve. 

L'AMERICANO Di BAUH FALLISCE ANCHE NBL PRIX DE FRANCE 

Programma j VìnCenìieS-ìlO 
sperimentale i rn- « » m 
da mercoledì P e r TlTtlOtìiy T 

ì Emiliani (2-0) in cattedra ma.. 

La Reggiana domina 
un Brindisi - ombra 

{MARCATORI: Restclli (R) al 
f IX' del primo tempo: Car* 
[ nevail (R) al 20' della ri-
r presa. 
RKGGIANA: Memo b; Parlati* 

t ti B, Mulinali 3,3; Don ina 
• fi . , Stefanello fi. Carrera 
{ 7,;>; Vitale fi,3 (dal 21' del 
) s.t. Meticci), Succo 7 • , 
i? Carnevali fi—. Restelli 7, 

Francesconl «,.">. <12.o Ales-
• sandretli. U.o Marini). 
BRINDISI: DI Vincenzo 7,:>; 

; Mei 3,5. Zagano ti; Sensibl-
\ le 3, Fontana 5 • , Cantare!-
1 li fi. ; Marmo ti, Ettori 5, 
J Chiarenza 3, Magherinl ti—, 
$ l.lguorl fi-, (dal 17' s.t. Ru* 
'• To). (12.o Novembre, 13.o 

Vecchie). 
ARBITRO: Bei-Ramo, di Li-

,, vomo, ti. 

'* DAL CORRISPONDENTE 
'. REGGIO EMILIA, 2 febbraio 
i. Brindisi... d'occasione per 
la prima vittoria stagionale 
della Reggiana il tacile gio
co di parole, niente affatto 
originale, ne conveniamo, sel
ve comunque per chiarire 
subito che. ai fini dell'acqui
sizione del risultato odierno, 
i demeriti degli sconfitti si 
sono abbondantemente ag
giunti ai menti dei vincitori. 
Inesistente o quasi in lase 
offensiva, lenta e farraginosa 
a centro campo, ove il solo 
Liguori ha mostrato qualche 
pallida idea, incerta nelle re
trovie, specie quando la ma
novra avversaria tentava lo 
aggiramento sulle fasce late
rali, non e davvero un qua
dro molto lusinghiero quel
lo offerto oggi dalla forma
zione pugliese! 

Di contro, la Reggiana, pre
sentatasi al via con uno schie
ramento che non lasciava 
dubbi sui suoi intendimenti 
offensivi, ha impresso al 
match fin dall'inizio un ritmo 
assai elevato, dando vita a 
manovre lineari, veloci, dalle 
quali erano finalmente ban
dite le « palle portate » a van
taggio di puntuali servizi m 
profondità. 

Ben presto insediatasi m 
cabina di controllo delle ope
razioni a centrocampo, grazie 
ad un Sacco in edizione «tut
to campo » uscito nettamen
te alla distanza dopo una len
ta carbura/ione), ad un pò-
Mti\o e lucido Restclli. l'man-
u> disciplinato nello disten
dere delle proprie eneigie. ad 
un inesauribile Dunina, \ali 

do oppositore di un Maghe ri-
ni, per altro opaca la parte 
sua. la formazione granata 
ha denotato pure maggiore 
determinazione e carattere, 
offrendo anche frutti apprez
zabili, nel contesto di un in
contro tutto sommato piace
vole. Ma rimane comunque 
sempre l'interrogativo inizia
le ; sin dove i merit i degli 
uni sono stati ingigantiti dai 
dementi degli altri? 

L'incontro e. di conseguen
za, risultato un monologo 
granata ed i pugliesi, nell'in
tero arco dei 90*. hanno avu
to a disposizione una sola pal
la gol, malamente sprecata, 
al 12' da Liguori. Prima di 
descrivere le due realizzazio
ni, va dato atto a Di Vincen
zo di aver evitato un passi
vo maggiore alla sua squadra, 
con alcuni interventi di otti
ma fattura su tentativi di Vi
tale e Francescom nella pri
ma fazione, di Restelli e Car
nevali nella ripresa 

La prima rete dopo 18 mi
nuti' Donina, ricevuto al li
mite da Parlanti effettua un 
controllo laborioso, poi tro
va spazio sulla sua destra 
per servire Carnevali al cen
tro, la cui conclusione e ri
battuta da un ditensore Re-
stelli, intervenendo di prima 
dalla lunetta, insacca di pre
cisione sulla sinistra di Di 
Vincenzo. 

Il raddoppio giunge al 20' 
della ripresa su calcio piaz
zato dal limite appoggiato da 
Sacco a Carnevali, che infila 
l'angolo basso aggirando la 
barriera. 

A. L. Cocconcell i 

RUGBY 
RISULTATI 

\ Patlo\n: Prlran.'»-Amatori Ca
tania 30-li; » (tenoMi: ArquHll-ds 
(•etioMt 1Ì3-0: a Brescia; ÌM Con-
eordlt.-C.ls Kom» W-0; a Traino: 
Fiamme Ornale tale rum 18-11: a 
Ritma: Frwwnt 1-Algld» IMI; all'A
quila: L'AquMu e KOVIRO IZ-l'i. 

CLASSIFICA 
l . ' \qull-i, l'i-lmrc» e l«t ( oneor-

(11., p. T,'. Mptl'li. e HOSÌKU IR; 
\r<|UH(l e Frahi-utl L'i. "Vletalrrom 

e l'Iantine Oro Ut- U S (toma e 
\m.itori Catania IO; CI"* Olio-
\a — I. 
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i Atletica a Reggio E. 

! Una realtà 
di nome 

Bottiglieri 
i 11 meeting «fitta del Tri-
I colore » al Palasport (li Rea-
\ gio Emilia e un appuntamen

to fisso (e classico/ dell'atte-
! tica indoor. L'edizione di que-
• sfarino ha messo in passerei-
J la atleti già in forma e altri 
! alla ricerca di se stessi. Ma 

a illuminarlo sono stati in 
' due: Rita Bottiglieri e Endre 
i Kelemen. La prima è una gè-
1 nocese eclettica di 22 anni che 
' si cimenta con buoni risulta-
, tt net pentathlon (e campto-
] nessa e primatista d'Italia con 

4.124 punti), il secondo e un 
I ungherese discontinuo che se 
] fosse capace di avvitarsi — 

poniamo come la tedesca de-
I mocratìca Witschas — attor-
' no all'asticella sarebbe quasi 
• ai livelli di Dwight Stoncs 
J II Palasport di Reggio Emi-
| Ita non e certo stato fatto 
1 per l'atletica leggera. E lo 
| dimostra il fatto che vi pos-
i sono essere ospitate solo ga-
, re di salto in alto e con l'asta 
j e gare sulle 50 iarde (45,70 
, metru. E' quindi lodevole la 
. fatica delta Amministrazione 
1 provinciale che mette su, a.v-
| steme all'Alca e all'Untpoi, 

l'eccellente meeting «Citta 
| del Tricolore » 
, L'edizione 1975 e stata pre-
[ gevole, come le precedenti Le 
\ sei gare in programma han-
i no avuto acuti in grado di 

destare interesse ed cntusia-
i .imo Come quelli, appunto, 
\ di Rita ed Endre. Rita ha 

ottenuto il record europeo sul
l'inconsueta distanza delle 50 
iarde vi batteria con l'otti-

j mo tempo di 5"7. Il prece-
j dente primato apparteneva al-
i l'austrìaca Monika Holzschu-
] ster (1972) e alla grande Irena 

Szcwtnska iW?t) con 5"S. 
! mentre quello nazionale era 
\ di Cecilia Molinari con 5'9 
i Un balzo netto, quindi. Noi ri

teniamo che il limite della 
Bottiglieri valga attorno agli 
U"3 sui 100 metri e siamo 
confortati in questo parere 

i dal velocista azzurro Pasqua-
i lino Abeti. 

Il risultato e quindi più ini-
, portante di quel che si pos-
! sa ritenere a prima vista per 
; che potrebbe aprire la via a 
j una nuova vitalità per l'ane

mico sprint femminile Italia-
| no Rita Bottiglieri ha poi 
• confermato la legittimità del 
• suo exploit vivendo sulla Mo-
i Iman (con un decimo di mar-
I gtne 5"AJ contro 5"9'J/ anche 
i la finale. Successo Innpidissi-
I mo nonostante qualche con-
] testaztone su una presunta 
\ partenza anticipata 
i Endre Kelemen e un ragaz-
i zo dalle lunghe gambe Un 25 
i anni e gareggia da parecchio, 
1 ma sempre sul filo deciti alti 

e bassi E' pieno di grinta e 
' sabato se/a ne ha dati» ampia 
, canterina A 2 15 erano rima-
I sii m gara lui. ti connazio 

nate Isvan Major e gli tn-
• zurri Bruno Hruni e (,lorda

no Ferrari i'n match Italia 
, L'/latteria, tn piativa, e un 

match iosbury 'Ferrari Ma-
! tori contro rei frale ( Kele 
| men Bruni» Mutar Bruni e 

Ferrari non superai ano ! asti 
cella ie faceva sensazione il 

i triplice errore di Mtuor tre 
volte campione d'Europa al 
coperto/ mentre Kelemen ce 
la lacera al secondo tentativo 

Endre sbaglia t pruni due 
salti a 2,Iti .sempre per I in
capacità di ruotare « morbi-

• riamente » attorno all'asticella 
Insulta l'attrezzo e 'a un bre
ve pellegrinaggio da Major 

| che osserva incuriosito nella 
1 sua tuta color mattone Ci ri-

prora e ce la fa La stessa 
, cosa si ripete a 2 20 ne! più 

rivo entusiasmo della qente 
che ha preso a benvolere il 
bizzarro e simpaticissimo un-
aiterete A 2 2,ì. comunque. 

i Kelemen e scarico Forse si 
i e stufato di voler lottare con 

quella gamba ostinata che va-
i sca a piombo anziché ruota-
l te con dolcezza Ma 2.20 e 
1 un bel risultato e il campo 
< dei battuti di prtm ordine 

Vate la pena di ricordare 
gli altrt 4 vincitori della de
gnissima serata Patvel lieta-
ski <5 metri urli ristai Giu
seppe Buttar! ">'(ìi sulle 50 
iarde ostacoli) Vincenzo Gue
rini >5'2? sulle 50 ini de pia
ne i e Sara Stmeoni < 1 X0 nel 
l'alto, 

r. m. 

Per lo scudetto del la pallavolo 

In lotta Cus Torino e Ariccia 
Il Cus Turino, con l'nliilp rejjiu 

del bulgaro Karov, ha infetto i:iJ> 
il colpo CU'I'ÌSWD lille residue *>pt* 
rarize della Panini di riproporre hi 
vini ciiudldiUuru nllu lolla per il 
titolo che detiene II k o , com'eia 
uvwnuto quindici n'orni or sono 
nel eontronto con l'Aricela, i mo-
deneM l'hnnno subito sul proprio 
rampo, di ironie u cireu tremila 
spettatori ed i»l termine di unii 
prirnt.t che hit sfiorato il lecord 
doliti durai» SI e trattino di due 
ore e 40 mlnuii di itioco a tratti 
anche bello, ma con i\\\\ e bassi 
sconcertanti che alla fine hanno 
dato melone a] sestetto torinese, 
iippurso più compatto e che ha 
messo in atto la sua tiitticii linea
re m i efficace, con bella continui
tà, fino ti smontare un avversario 
apparso sfiduciato e pertanto in 
capace di reagire nei momenti 
decisivi. 

Ui Panini, in vantaggio nel pri
mo sol per la-fi, si e fatta imbri
gliare da Karov e compilimi nel 
due succev.lV! 112 la, li lo» per 
riprendere quota nel penultimo 
da--*) e crollare in quello deciM-
vo (7 lai. Onore al merito, duri 

que, per 11 Cus Torino die ola 
dovrà stare attento pei non pei 
dere d'occhio l'Aricela, apparso In 
torma più che mai anche u Cese
natico dove si v imposto per :i 1 
Alle spalle del duo di testa, In
tanto, sta facendosi largo il sor 
prendente Cus Pisa il quale con t 
du:> punti colti ai dunni della Coop 
Italia, ha firmato 1] sesto .successo 
consecutivo affiancandosi alla Pa
nini In classifica 

Fra le squudie In lotta per la 
«alvi/za, da segnalare Iti vii tona 
del Cus Siena sul Paole!ti, mentre 
l'ennesima sconfitta subita dal 
Cus Catania in casa, pone 1 su-i 
hanl ut penultimo posto, pratien-
mente Kit» condannati insieme alla 
Ruini. 

In campo femminile, il turno e 
stuto favorevole al fattore campo, 
fatta eccezione por la Vijjnonl bat
tuta dalla forte Coma Modena la 
quale sembra fibbia superato il 
momento difficile ed appnre m 
grido di mantenere la piazza d'o
nore alle -palle della Viildngntt. 

Luca Dalora 

KlsulUti: maschile Panini-Cus 
Torino 2 a, Cus Catania-Arclinea 
2 1. Cesenatico-Arlccia 1 a, Cus Slo 
na-Piiolettl 3-1. Cus Pisa-Coop Ila 
Ila 3 1, Pneus Lubium 3-0: Petrarca-
Ruini 3 il Femminile: Fano-Casa-
grande 3-1; Vignoni-Comii 0-3, Val-
dugna-Arbor 3-1, Prono lana- Cu sPur-
ma 3-2, Alzuno-Coime 3-0, Nolaen-
Cat&niH 3 2. 

Clasalficlie: maschile Cus Tori
no e Aricela, p 22; Panini e Cus 
Pisi 18. Lubium 14; Paoletll e 
Pneus 12; Petrarca, Osenatlco Ar 
cllneti l(i, Coop Italia e Cus Slena 
B. Cus C'itaniu 4, Ruini 0. Femmi
nile Vnldngna p, 28; Coma 22; Al-
/jtno 20, Neli^n e Casajtrnnde IR, 
Arbor e Catania li>, Fano e Preso-
lana H, Cus Parma e Cogne 6, 
VIitnoni 2. 

Prossimo turno: maschile Coop 
Italift-Pneus. Paolett i-Petrarca; A-
riccia-Cus Siena; Arclinea•Cesenati
co, Cus Tonno-Cus Catania; Rulni-
Cus Pisa; LubiamPnnini. Femmini
le Catania-Vnldagna; Cu.s Pnrma-
Al/ano. Cogne-Coma; Prenolana-
Fano: Arbor-Nelsen, Casagrande-
V lenoni. 

a San Siro 
MILANO, 2 febbniio 

D» mercoledì .r> iebbimo il pio 
mamma di COIM> a S Suo Trullo 
pii'scnteia una miovn -miM'iia 
7iont* ile'tal a da nr.a propizia 
della segieleilli dell« sode!» Tlcn 
no, appiovala da propilei a r> e 
guidalo) i 

La modilica non numida le cor 
se pm importami ma il cosidrì«" 
io « contorno » che subirà una 
intéressantissima evoluzione, a 11 
lolo o\ v lumen te sperimentale on 
di* rendei e pai apeiie le gaie di 
SOL ondo pi .ino, a volle dominale 
da sorgeri ton poche vimjte o 
al i lenirò dopo pei ludi pai o me 
no lunghi di assei)**1» 

La senreieiia della Trenini ha 
fissalo i « valori » dei cavalli di 
stanza all'Ippodromo di Milano e 
di Torino .suddividendoli in quai 
tro gruppi ad « Invito " e in qnat-
irn giuppi di -«categoriali 

I quattro giuppl no » imito » 
Mimeranno le coi se con dotazio 
ne magKioie, cioè con premi da 2 
a 'i milioni Le altre, cioè le «• ca
tegorie » avranno dola/ione da 1 
milione a 1 8011 U0(l lire 

I CHVUIII di ciascun gì uppo pò 
iranno correre esclusivamente nel 
hi categoria assegnata, con sor
teggio di numeri di partenza so 
lo per In categoria i l . 2, 3, 4i, 
menire nelle corse ad invilo "A. 
B e . D> il numero e nssegnato 
ad handicap 

Si traiti» ovviamente di cai ego 
j ie omogenee, con ammissione di 
» dodici » partenti in ciascuna coi 
SH limitatamente ai primi dodici 
dichiarati in ordine cronologico 

Cil) elenchi diffusi dalla Trenno 
indicano attualmente gli « inviti » 
e le « cateiione » ma e ovvio che, 
col volgere delle corse, si rendano 
necessari cambiamenti II passag
gio di un cavallo alla categoria 
superiore, o mfeiiore, sarà delta 
to dui risiili ali o1 tenuti in pista. 

Questo esperimento durerà fino 
alla fine di marzo e potrà essere 
confermato o meno dai risultati 
ottenuti 

Per quanto concerne gli elen 
chi. diamo qui di seguilo i fi» 
valli di Milano e Torino, giudi 
catl al vertice dei valori ed in
clusi neH'« invito A •• Anzio. Ap
pai, Culiifurla, Carson, Chamfort, 
Cisei. Courgne, Delfino. Diim, Evi 
dami, Favum. C.asparese, Invaden
te. Lussino Maroso, Papiro, Rul
lo. Ramengo di lesolo, Sillico, 
Tripondlo, Venlvicl. 

g. m. m. 
• AUTOMOBILISMO — Il C P 
di Francia di F. 1, in program
ma sul circuito di Chnrnde, nei 
pressi di Clermont Ferrami, il G 
giugno prossimo, probabilmente 
non si disputerà II circuito non 
ha ricevuto il benesiare dei rap 
presentanti della Commissione au 
lomoblUMicti internazionale 

Florestan, figlio di Roquepine, vince il «Castelli» 

PARICI. J le'obr.i.o 
Logico successo del M\i> 

j r i o Ax.us. su Clisa e Dnni-
'ria nel l'rn de l'ram •• di irot 
to disputatosi M V ineennes 
su]].» distnn/ii d: - -ali metu 
secondo nell'Amcrique '74 e 
"15, il nove unni della, scudc 
ria DosmontiK si e presa u» 
Hi una boli:ss.ma rivincita »K 
giudicandosi per la seconda 
volta la j ; rande classica d: 
ìcbbruin 

La con sa era/ ione ci: Axms 
e coincisa con la ler/.a prova 
n e r u m i dell'americano della 
scuderia Bia**u//., Thimotby T 
l'allievo d; Baldi, che era il 
secondo favorito della corsa, 
e infatti terminato tra <:k ul-
limi, deludendo ì suoi nume
rosi sostenitori 

Non piazzato nel PriN de la 
Còte d'A/ur, a Cannes sur 

TOTIP 
PPIMA CORSA 

) ) FACHIRO 

2 ) IACUZIA 

SECONDA CORSA 

1 ) PATRIZ 

7) RENOVA 

TCR:A CORSA 

1 ) SENECA 

2 ) BURCANO 

QUARTA CORSA 

1 ) BORCIANO 

2 ) CINABRO 

QU1STA CORSA 

1 ) CUMAT 

2 ) BANCO 

SESTA CORSA 

I ) TOCNIN 

2 ) DELAUNAY 

LE QUOTE: al 4 « 12 » 
r« 4 .075 .858 ; ai 68 « l ì 
lira 232 .900 , al 796 « 10 
lira 19.800. 

X 

X 

X 

2 

X 

1 

2 

2 

1 

X 

X 

1 

li . 

» 
» 

Mer, quar'o cìume\.( a s, n: sa 
nel (i P:\\ d Amvrique » non 
piazzalo o^fii nel « Pr.x rie 
Kiaiicc» ). bilancio ci*-» t,t *r,i 
sleria d- Tuno'hv 1 m I-'ra:: 
eia e dunque totalmente ne 
K.it;\o 

ROM V '2 feboia' > 
I'iores'an il figlio di Ro

quepine, l'ha l.iil.i oa pa 
Ul'one nel Premio Ciste]], 
i corsa e lou della riunione di 
o£j;i .i Tur di Valle ' eonfei • 
mando in pieno la previsio
ne i he \uole il linl.o di Ro
quepine un nuovo e ampi une 
de] trotto 

Al via, dopo duecento me 
in di lotta accanita per .on-
quistnre la posizione di t^st.i, 
Florestan assumeva il C-olian
do nei conlronti di Zi-oni, 
Bonaparte e Snlemi al cui 
esterno si collocava Mtdot . 
Seguivano Cubali, Oldwuk e 
Dalko. Coronato il volo ini
ziale, Florestan riduce vii ]c^-
Kermente l'altissima velccila 
con cui aveva conquistati il 
primo posto e controllavi la 
corsa a suo piacimento per 
tornare a forzare l'andatira 
sulla curva imale .Vessino 
reagiva all'ullunso del omi
si rada che vinceva irancnj]-
lamente sul piede di I'IK'2, 
mentre alle sue spaile Zijo-
ni e Bonaparle si contener--
vano la piazza d'onore: la, 
spuntava l'allievo di Odoano 
Baldi, mentre Salemi e a. 
quarto 

Kcco il deltaubo tecnico rid
ia riunione romana punii 
corsa 1 > Boi ulano. Ji Cini-
bro, Hi Cirillo ivin 202. pia/ 
Zini .'<(). ].">, lo, accoppiai; 
251 >, seconda corsa. 11 Fa 
cultoso. 2* Zandonai. Ili Sole 
ro i vin .il!, pia/./ati l'i, i!4. 
21, accoppiata imi»; UT/A COI-
sa 1 i tii'eenwuod, Ji Horso, 
Hi Bavbav ivm 19. piazzati 
14, Iti, IH, accoppiata 541, 
quarta corsa li Larke/ia. L'i 
Baldino, '.it Beliusca ivin 19, 
piazzati L'i, li!. L'i», accoppiata 
241; quinta corsa 11 Cardi
gan, 2> C'harlot ivin 59, piaz
zati IH, ]?. accoppiata i>t>>, se
sta corsa «Premio Castelli i. 
li Florestan. 2> Bonaparte. 
Mi Zi^oni < \ in. LIO, piazzati 
15, 18, l.'i, accoppiata 97i; set
tima corsa l i Clima!, 2> 
Banco, H> Aumento ivin, i!Ji, 
piazzati Kì. 20. 'A5. accoppia
ta (Iti», ottava corsa- li Cloe, 
i!) Boceni^o ivm 48. piazza
ti. 24, ilil. accoppiala H.'u. 

È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 
La capolista «centra» la rivincita 

Cede ma con onore 
il Santangelo: 0-1 

^SARCATORK: Gottardo ul 4'. 
SANTANGKLO: Reuli; ROHNCI-

tu (dal :il' s.t. Lolla). Cap
pelletti; (ìorno. Acerbi, Ma* 
scheroni II: Bracchi, Maz
zola, Mascheroni I, Quinta* 
valle, SkoKlund. N. l'i Bi-
dese, n. 14 RONSI. 

PIACKNZA: Luzzara; Secon* 
dlnl. Maneru; Ri);hi, (•iaco-
mini, Rasetti; Valentin!, He* 
Kali (dui 41' s.t. VerRiini), 
Zanollu. (iambfn, (iottardo. 
N. 12 Chiaravalle. n. 13 Ales-
sandrinl, 

ARBITRO; Fulasca. di Rieti. 

SERVIZIO 
SANTANGELO LOD . 

LI febbraio 
Nella prima partita di cam

pionato il Santangelo si pre
se il lusso di liquidare m tra
sferta il Piacenza per LI a o. 
11 risultato ovviamente sor
prese assai, poiché la squa
dra santanKiolina, allora pi
lotata da Guerrino Rossi, ar
rivava fresca fresca dalla D 
mentre il Piacenza, squadra 
dal passato nobile, veniva da
ta da tutti come la massima 
aspirante alla promozione al
la serie cadetta. 

OnRi il Piacenza, che ha or
mai un piede e mezzo m B, 
s'è preso la rivincita nei con 
tronti del Snntanuelo, infatti 
la « partitissima » i oltre 7000 
tilt spettatori, l."> milioni di 
incasso, decine di bacarmi al
l'ingressi-1 e slata vinta per 
uno a /ero irete di capitan 
Gottardo al •."i dalla truppa 
di G B Fabbri, che ora chia
mano il « ti'ainer del mira
colo », 

Non tutti sono rimasti sod
disfatti di questo Piacenza 
Molti a chiedersi come dia 
volo abbia tatto la squadro 
piacentina, nel «irono d'an
data, a mettere insieme l'i 
risultati utili consecutivi, rac 
cogliendo ili punti, sepnando 
22 KO] e subendone 8 Da ag-
yiuwjere che il capocannonie
re delta categoria e proprio 
un «locatore del Piacenza 
Zanolla con l'i reti 

« K* una squadra che ba 
da poco al bel «loco. Tutti 
e undici i «locatori conosco
no i propri limiti A parer 
mio la «rande forza della 
squadra si basa sul movi-

Ciclocross: successo 
di Potenza a Cotogno 

COI.OCiNO MONZhSK i! f-'hbnim 
Nt'llii i orsa cielo» russisi tu» eli 

' o luxi io Muli/*".*' s iuccisu dell ** 
mi l i t imi M i - h H f Po-cri/.* «he lin 
in i ' ivc lu lo i l i suh 1 C.Ianni Ha i 
liuti q*H">l "ninnici u t l i i n n cil una 
fora'un» quando mannivi inn pocn 
Mii*no di fin*- i h i lon i i ' i r i i d l n t n 
\r» Al ' f r?r. p<i«-f) vnn un n 'hr 
(tn di in HI /• clftisirioB'o Duni f 
Siano: ini 

mento collettivo, sulla visio
ne molto chiara del «loco » 
ha detto l'allenatore David, 
ora disoccupato, che ha assi
stito il match al nostro fian
co. L'ex «locatore milanista 
ha ragione : la «rande forza 
del Piacenza si basa sul mo
vimento collettivo (non per 
nulla in questo scorcio dì 
campionato ha segnato diver
si «ol anche con i terzini). 

K il Suntan«elo° Ha perso, 
ma con onore. Non avesse 
avuto la scalogna di trovar
si in svantaggio dopo soli 4* 
di «loco Mazzola e compa
gni, che erano scesi in cam
po decisissimi ad umiliare 
un'altra volta il Piacenza, pro
babilmente avrebbero colto 
un risultato utile 

Subito il «ol di Gottardo 
(cross sulla destra dell'otti
mo Pasetti e bella incornata 
del mancino • iJ Santangelo 
ha attaccato con veemenza 
senza però riuscire a violare 
la porta difesa dal sicuro 
Ln/.zara. Ben sei le palle-gol 
del Santangelo: Cappelleti 
M7'i, Mascheroni <19'i, Brac
chi i24'i. SkORlund '30' e 62'», 
Corno (70'i. 

Pino Beccaria 

Annullate due reti ai padroni di casa ed è 0-1 

A 4' dalla fine i lucchesi 
violano il campo del Rimini 
Nella partita di Vercelli 

Grave infortunio 
al veneziano Ronchi 

VERCELLI, 2 fcbbruiu 
^ 1 corso dell incontro del cani 

inoliato di seni1 (' i K Irono Ai im 
Pio Vcicelli »• Venerili, svoltosi 
ciRB* "I Polisportivo Robbumo e 
pieci numeri le ni T>' del secondo 
umpo, il cenlromedinno vewvit» 
no Ronchi nel respingere )n puliti 
e scivolino ed e ciiduto ni suolo 
SÌ e dovuto porime fuori cHiiipo 
il -•locatole in barella e succesH) 
vamente ilcoveritrlo nel reparto 
traumittolORico dell'ospedale SMn-
t'Andrei» del In nostri» citta 

Ronchi ba riportino una lussa 
/Ione ali anca sinistra 1 medici 
1 hanno gnidicuto Riiuribile 1 hi) 
K torni. 

# M>'I — L'iliilmno Gemiano Pe 
noi mi si e classificalo sesto con 
il tempo di 77"LM nello slalom di 
MHvrhofen per il campionato eu 
lopeo lunioi eli sci alpino 1M RU 
ia e siala vinta dallo Jugoslavo 
BOIBII Kn/nJ in T̂ "*iCl 

MARCATORK: FORIÌ» (L) al 
41' della ripresa. 

RI MINI: Sciocchili!; Tu Mach. 
Natali; Sarti, Agostinelli, 
Guerrint; Marchi. Di Maio 
(Bacchili dal 1* del *.t.>, De 
Carolis, Romano. Frutti, V 
12 BHlucci, n. Ut Asnicar. 

LL'CCHKSK: Ferioll; Ferroni, 
Bassi: Cipri!). Mutteoni, 
Scliìccl; Foglia, Bosetti, Ca
puto. Scarpa, Srrpelloni. N. 
V* Pierotti, n. Ut Ferrarlo. 
ti. 14 Martelli. 

ARBITRO: Artico, di Padova. 

SERVIZIO 
RIMINI, 2 febbraio 

Privo dello squalificato Cai 
quetti, e nel secondo tempo 
del regista Di Maio, il Rtmtni 
ha accusato contro la Lucche
se la prima sconfitta rasatiti 
ga del campionato, dopo ben 
17 risultati utili consecutivi 
Per il vero, il successo dei 
rossoneri toscani non rispec
chia l'andamento della parti
ta che, soprattutto net secon
do tempo, ha visto un liimt/it 
combattivo e generoso, che 
Ita saputo creare almeno Ire 
palle gol non adeguatamente 
sfruttate dai suoi attaccanti. 

• oggi dectsaryientc in giornata 
negativa. 

I tifosi del Rimtni hanno 
a lungo jorotcstato ;;cr l'an
nullamento, da jxirte dell'ar
bitro Artico, di due gol il 
primo messo a seano da De 
Carolis al r>5' del secondo 
tempo e il secondo, proprio 
allo scadere della jmrtita, si
glato da lìoiìiano su respinta 
del portiere della Lucchese 
pressato da De Carolis e da 
Frutti. 

L'annullamento di queste rr 
ti ha provocato vivaci rca*:o 
ni da parte degli sportivi, ma 
occorre dare atto al pubblico 
rimtnesc di un grande senso 
di responsabtliia e di una cor
rettezza esemplare 

II gol della vittoria lue 
chese si registra nella ripre
sa, al 41'. con l'unica azio 
ne offensiva della partita, da 
parte dei toscani con una va 
ptda manuvra in contropiede, 
il centravanti Caputi servila 
l'ala destra Foglia che. ap 
profittando dell'incerter.n del
la difesa btancorossa. cor: un 
tiro preciso batteva Sciocchi
ti i 

l . d . c . 

A: il Piacenza senza freni 
B: il Riccione in difficoltà 
C: si fa sotto il Lecce 

Il Piacenza ;JCJS\*7 anche 
a S Ancjelo Lodigiani) <a 
e endo sua la partitissima 
della giornata e, t tu eh-' 
più conta, portando un :./ 
tro mattone all'edificio in 
cima al quale innalzerà la 
bandiera della promozio 
ne. un edificio alla cut 
costruzione sembrano i <> 
ler contribuire le pm im 
mediate tnseguitrtcì l'i'di 
nese battuta moptnat'imeu 
te a Mestre e il Seregno. 
che non e andato più t>: 
la del pareggio sul campo 
del Bolzano ranche se e 
risultato apprezzabile, Il 
dietro Udinese e Setegrm 
le altre zoppicano i tstosft 
mente a cominciare dal 
Monza, iìie si e fitto bitte 
care tn tasti da! Trento 

Fra gli altri risultati Hi 

spucn il colpaccio del Le 
guano a Padova, che con 
icnte ai «lilla» di aganin 
gerc due punii a! loro mt> 
destissimo carniere e di 
tare un pensierino alla sai 
rezza anche se la loro si 
Inazione e estremamente 
precarta e forse trnmedta 
bile 

Il Modena va a i meere 
a Montevarchi e il Rimini 
si ta battere m casa dalla 
Lucchese Steche i « cana
rini » guadagnano, di col 
pò tre punti in media in 
glese sui romagnoli e s; 
pttrtano a quota trenta 
mentre • ri mine si restano 

Dietro intanto, salto Iti 
« ctploit » della Lucchese 
le antagoniste dirette delle 
d'ir di lesti continuano a 

segnare il passo 11 (ir os
selo, intatti, e uscito scoti 
fitto dal campo di tìiu.'ti 
nova. Lo Spezia s e tallo 
bloccare m casa da! Li 
t orno, che era reduce d'i 
sananti sconfitte e so/o // 
Teramo r vittorioso a dite
ti i sembra voler ancov.i 
salire anche se il suo di 
stucco dalle prime due e 
t trinai troppo sensibile 
Selle retrovie si fa sem
pre più difficile la situa
zione della Sovese e de! 
Carpi mentre l'Empoli fin 
conquistato due punti a 
danno del Riccione, che ri 
danno fiato alle speranze 
dei toscani 

Il Calatila ha pareggia
lo a Salerno e non e im 
presa da poco se si pensa 
che sul campo campantt 
il Bari, otto giorni ta. vi 

ha lasciato !r pen-;r Ma 
tnt itilo t « Qttllettt •' so'io 
tot nati a vincere mentre 
il Lea e continua a colle 
zumare successi Ora il Cu 
tanni e a quota SJ ma 
I ei ce e Bau hanno rap-
Quinto t Jli punti e la si
tuazione della capolista, 
"tithe se appare ancora 
stolida comtncta ad essere 
attaccabile specie da parte 
del Lecce, che se dovesse 
mantenere l'attuale ritmo, 
potrebbe anche sperare di 
riuscire nella operazione 
sorpasso Sul fondo si <a 
critici In postzione del 
Cantina Gemano, che ha 
perduti) a Marsala cioè sul 
campo di una delle anta
goniste dirette nella lotta 
per la sali ezza una lotta 
t he tuttavia etani olge su 
tara molte squadre 

Carlo Giu l iani 

Sconfitto il Montevarchi 

Il Modena 
vince e 
spicca 

il volo: I-C 
MARCATORK: Bellinazzi al 

2H' del primo tempii. 
MONTEVARCHI: Ga\Ìoli; Po-

M. Florio (Santonico l:iì-
1W>; Buttino. fiatatila. 
Rt*gi;ianini: Fa zzi. Ga «lar
delli, Vaghti'Egi. Donatalo. 
Bendili. N. 12 Isetto. n. ]'! 
Braglia. 

MODKNA: Gcromel; Piarr. 
Matriciali!; Bellotto, Gihelt-
ni. Marinelli; Bl.isig, Ka;n-
iwst, Piellinar-'i, Zaii'in. In-
scolo, V 12 Ramlicri. n. '3 
Mazzoli, n. l t D'Amico. 

ARBITRO: Busalacchi. ili IV 
lermo, 

SERVIZIO 
MONTEVARCHI. J febbra.t 

I II Modena vince e va in lui:,. 
1 La gioia di quel migliaio d< 

tifo*.) Kialloblu. arrivati m 
Valdarnn con ogni mez.io. si 
e moltiplicalo, pochi minuti 
dopo che il match si ern con
cluso- da Rimini intani arri 
vava la buona notizia che ',A 
squadra di Angelino era *-ta;.i 
battuta d.i una risorgente Lue 
chese e i canarini erano un 
provvisainenu* ••] largo 

Un colpo di lesi,] dt Belli 
nu/.zi dopo 2W di gioco ipal 
IH U'sn battuta dalla banche 
rimi dall'abile Zanon, girala 
perieli a del eentravanv che 
mel'eva nel sacco nonostante 
il disperato intervento di Ga 
violi » s;gla\a :1 risuluuo dell.» 
panna che alla lunga non do 
ve va mettere in luce un Mo 
dciia irresistibile 

Era chiaro cne la scnia 
dra di C.albiati, con ire umili 
ni m scarse condì/ioni 1 s; 
che, lecuoerai i miracolosa 
mei ile all'un imo momento, 
non poteva gioeaie alla gran 
de Prima di lutto perche e eia 
da controllare un avversari" 
che sj trina nelle zone bassi* 
della flussioni ed ha esib
irla necessita di ossigeno, c-u.n 
di perche c'era da pensare a 
non prenderle II gol e ir 
rivato su calcici d'angoh •• 
non su manovra- cose orfgc-
voh nell'arco dei !»()' se ne so 
no viste poche e lorse sino 
stuti proprio i padroni di 
casa a imbastire qualcosa di 
positivo Ma il loro ritmo era 
piuttosto lento, non poteva
no pretendere di sorprend-re 
un avversario chiarameve 
più dotato 

m . I . 
• C \I ; II) — M i ' i m i tu pi . . - . , 
ino a \ a l en i l a -.i ,I(II<>IIII>I,IIIII . 
^PHH'lH e Si (i/lH MI li . iml ' i tn I I ! 
min: MI . 'n ippl i di'ijc i'i,!i]in,i'ii te 
de | c a m p i m m ' i . < in open ! ., p , , ' > 
i Ì Hi ,inr!..'.. d i -pu ' a ' . i ' . il .'n ti. 
M m i n e M ni MI a Cj ' . i - i iu i- . a- , 
'C'i-.MM da ali Mi] Ila .del '1 . -i 
-* e.» VI I *., u.il.a sp,,,..,,, ,,, , j É 
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